
COPIA

CITTÀ DI COSENZA
Provincia di Cosenza

Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 194 del 06/12/2024

OGGETTO: Determinazione delle tariffe e contribuzioni e individuazione del tasso di copertura dei costi di 
gestione dei servizi pubblici a domanda individuale per l'anno 2025.

L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei, del mese di dicembre, nella Sala delle riunioni di Giunta del Palazzo 
Municipale, appositamente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. Risultano presenti:

Nominativo Ruolo Presente Assente
 
CARUSO FRANCESCO ALESSANDRO Sindaco Si

BATTAGLIA MASSIMILIANO Assessore Si

BUFFONE VERONICA Assessore Si

COVELLI DAMIANO COSIMO Assessore Si

DE CICCO FRANCESCO Assessore Si

DE MARCO MARIA TERESA Assessore Si

INCARNATO GIUSEPPINA RACHELE Assessore Si

SCONOSCIUTO PASQUALE Assessore Si

  Tot. 6 Tot. 2

Presiede il Sindaco Francesco Alessandro Caruso

Partecipa il Segretario Generale dott.sa Virginia Milano
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DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 194 del 06/12/2024
COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 06/12/2024

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa n. 232 del 06/12/2024 avente ad oggetto:
"Determinazione delle tariffe e contribuzioni e individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione dei servizi 
pubblici a domanda individuale per l'anno 2025."

DELIBERA:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate
1. approvare le tariffe e contribuzioni per i seguenti nr. 5 servizi pubblici a domanda individuale di cui al del 

D.M. del 31-12-1983 attivati nell’anno 2025, in conformità alle schede allegate alla presente delibera:
Servizio n. 1 – Centri Sportivi ed altre Manifestazione Sportive;
Servizio n. 2 – Parcometri, parcheggi, Accessi ZTL;
Servizio n. 3 – Mense e Refezioni Scolastiche;
Servizio n. 4 – Asili Nido;
Servizio n. 5 – Teatri, Musei, Pinacoteche, Gallerie, Mostre, e spettacoli;

2. prendere atto dei costi e dei ricavi attesi per i singoli servizi a domanda individuale di cui al punto precedente, 
come dettagliato nella tabella in allegato;

3. dare atto che le entrate complessive previste per i 5 servizi indicati nella tabella riepilogativa allegata sono tali 
da assicurare una percentuale di copertura dei costi complessivi dei servizi a domanda individuale attivati in 
misura superiore al 36%;

4. precisare che i dirigenti dei vari settori proponenti ed interessati ai servizi attivati sono responsabili delle 
connesse entrate;

5. demandare al Dirigente del Settore 13° Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Società partecipate 
ed ai singoli dirigenti di Settore e Staff interessati ai singoli servizi a domanda individuale gli atti connessi e 
consequenziali al presente provvedimento, compresa la più ampia divulgazione delle tariffe oggi approvate;

6. porre come obiettivo specifico per ogni Dirigente di Settore e Staff dell'Ente l'effettiva realizzazione delle 
entrate derivanti dalle predette tariffe e contribuzioni, per i servizi di rispettiva competenza;

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
f.to Francesco Alessandro Caruso

Il Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

A seguire testo della proposta di delibera
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PROPOSTA DI DELIBERAZINE DI GIUNTA N. 232 del 06/12/2024

SETTORE 13 - PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE - BILANCIO - SOCIETÀ PARTECIPATE

Oggetto: Determinazione delle tariffe e contribuzioni e individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione dei 
servizi pubblici a domanda individuale per l'anno 2025.

IL DIRIGENTE

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 11/11/2019, resa immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, è stato dichiarato lo stato di dissesto finanziario del Comune di Cosenza, ai sensi degli artt. 244 e 
seguenti del d.lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modificazioni;
Visti:

1) l’articolo 251, comma 5, del predetto D.lgs. n. 267/2000 il quale prevede che a seguito della dichiarazione 
di dissesto finanziario: “per i servizi a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con 
proventi tariffari e con contributi finalizzati, almeno alla misura prevista delle norme vigenti”.

2) l’articolo 243, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000 in tema di controlli per gli enti locali strutturalmente 
deficitari, enti locali dissestati ed altri enti, il quale stabilisce che gli enti locali strutturalmente deficitari 
sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi; tali controlli verificano 
mediante un’apposita certificazione, che il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda 
individuale, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi 
finalizzati in misura non inferiore al 36%; a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 
50% del loro ammontare; il comma 7 del medesimo articolo estende tali prescrizioni agli enti locali in 
dissesto finanziario;

3) il successivo comma 3 dell'art. 243 del D.lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che “i costi complessivi di 
gestione dei servizi a domanda individuale devono comunque comprendere gli oneri diretti ed indiretti del 
personale, le spese per l’acquisto di beni e servizi, le spese per i trasferimenti e per gli oneri di 
ammortamento degli impianti e delle attrezzature…”;

Visto l'art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in legge 26 aprile 1983, n. 131, che istituisce l'obbligo ai 
Comuni di definire, non oltre la data di approvazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di 
tutti i servizi pubblici a domanda individuale che vengono finanziati con tariffe o contribuzioni ed entrate 
specificatamente destinate;
Preso atto che il Ministro dell'Interno con suo decreto 31 dicembre 1983 ha precisato:

1) che sono escluse dalla disciplina oggetto del decreto 
stesso: i servizi gratuiti per legge statale o regionale;
i servizi finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicaps;

2) i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi amministrati 
ed i servizi di trasporto pubblico;

3) che per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente 
dall'ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta 
dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale;

4) che non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale quelli a carattere produttivo, 
per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina del menzionato art. 6 del D.L. 28 
febbraio 1983,
n. 55;

5) che le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale sono le seguenti: 
 alberghi, esclusi i dormitori pubblici, case di riposo e di ricovero;
 alberghi diurni e bagni pubblici; asili nido;

 convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli; colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;

 corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta eccezione per quelli 
espressamente previsti dalla legge;

 giardini zoologici e botanici;
 impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili; mattatoi 

pubblici;

 mense, comprese quelle ad uso scolastico; mercati e fiere attrezzati;
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 parcheggi custoditi e parchimetri; pesa pubblica;

 servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili; spurgo di pozzi neri;

 teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli; trasporti di carni macellate;

 trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive;
 uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei 

congressi e simili;

Preso atto che, ai sensi dell'art. 5 della legge 23-12-1992, n. 498, le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% 
del calcolo della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale;

Individuati, nell'ambito del D.M. 31-12-1983, i seguenti servizi pubblici a domanda individuale, con le eccezioni 
indicate nell'ultimo comma dell'art. 3 del D.L. 22-12-1981, n. 786 convertito, con modificazioni, nella legge 26-
02- 1982, n. 51, che il Comune di Cosenza intende attivare per l’annualità in corso:

1. impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;
2. parcometri, parcheggi, accessi ZTL;
3. mense e refezione scolastica;
4. asili nido;
5. teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;

Rilevato che ai sensi del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in legge 26 aprile 1983, n. 131, nella 
determinazione dei costi di gestione devono essere rispettati i seguenti criteri:

 computo di tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, compresi gli oneri 
riflessi e delle spese per l’acquisto di beni e servizi, comprese le manutenzioni ordinarie;

 riparto dei costi comuni a più esercizi sulla base di percentuali individuate nella medesima deliberazione;

Dato atto che questo Comune di Cosenza è soggetto all’obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi 
pubblici a domanda individuale in misura non inferiore al 36%;

Preso atto delle schede allegate relative alla previsione delle entrate e delle spese nonché delle tariffe da applicare, 
per ciascun servizio a domanda individuale che si intende attivare per l’annualità 2025 (Schede allegate 1 – 5);
Visti gli allegati prospetti relativi ai singoli servizi nei quali risultano, per ciascuno di essi: le tariffe che si 
intendono adottare per il 2025; i proventi totali e le uscite derivanti da tali tariffe o da contribuzioni specificamente 
destinate, così come risultano nella parte entrata e nella parte uscite del bilancio giusta le indicazioni ivi contenute 
(allegato 6 Riepilogo);

Dato atto che, in coerenza con il principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale 
degli enti in contabilità finanziaria (allegato 4/3 del D.Lgs. 118/2011), si è proceduto ad impostare i costi e ricavi 
secondo il criterio della competenza economica;

Visto, altresì, il prospetto riassuntivo dal quale emerge la previsione di copertura del superiore al minino di legge 
del costo complessivo dei servizi stessi;

Rilevato che l'art. 172 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267, alla lett. e) prevede che siano allegate al bilancio annuale di 
previsione tra l'altro le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2025 per i servizi a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, 
espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario;
Visti:

il D.Lgs. n. 267/2000; 
il D.Lgs. n. 118/2011;
la legge di bilancio 2019 (L. n. 
145/2018); lo Statuto Comunale;
il vigente Regolamento comunale di contabilità;
il vigente Regolamento comunale dei controlli interni;
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si propone all’On.le Giunta Comunale di deliberare

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate
1. approvare le tariffe e contribuzioni per i seguenti nr. 5 servizi pubblici a domanda individuale di cui al del 

D.M. del 31-12-1983 attivati nell’anno 2025, in conformità alle schede allegate alla presente delibera:
Servizio n. 1 – Centri Sportivi ed altre Manifestazione Sportive;
Servizio n. 2 – Parcometri, parcheggi, Accessi ZTL; 
Servizio n. 3 – Mense e Refezioni Scolastiche; 
Servizio n. 4 – Asili Nido;
Servizio n. 5 – Teatri, Musei, Pinacoteche, Gallerie, Mostre, e spettacoli; 

2. prendere atto dei costi e dei ricavi attesi per i singoli servizi a domanda individuale di cui al punto precedente, 
come dettagliato nella tabella in allegato;

3. dare atto che le entrate complessive previste per i 5 servizi indicati nella tabella riepilogativa allegata sono tali 
da assicurare una percentuale di copertura dei costi complessivi dei servizi a domanda individuale attivati in 
misura superiore al 36%;

4. precisare che i dirigenti dei vari settori proponenti ed interessati ai servizi attivati sono responsabili delle 
connesse entrate;

5. demandare al Dirigente del Settore 13° Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Società partecipate 
ed ai singoli dirigenti di Settore e Staff interessati ai singoli servizi a domanda individuale gli atti connessi e 
consequenziali al presente provvedimento, compresa la più ampia divulgazione delle tariffe oggi approvate;

6. porre come obiettivo specifico per ogni Dirigente di Settore e Staff dell'Ente l'effettiva realizzazione delle 
entrate derivanti dalle predette tariffe e contribuzioni, per i servizi di rispettiva competenza;

Allegati: 
Nome File Descrizione
Schede_Servizi_a_Domanda_Individuale_.pdf
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Pareri e controlli sulla proposta di deliberazione, art. 49 D. Lgs. 267/2000:

PER LA REGOLARITÀ TECNICA
Si esprime parere Favorevole

Data 06/12/2024

Il Direttore di Settore

f.to Marco De Rito

PER LA REGOLARITÀ CONTABILE
Si esprime parere Favorevole

Data 06/12/2024
Il Direttore di Settore
f.to Marco De Rito

                      CITTÀ DI COSENZA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal 09/12/2024 
come previsto dall'art. 124, comma 1, del T.u.o.e.l. n. 267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, 
e successive modificazioni.

Cosenza 09/12/2024
Il Responsabile della Pubblicazione

f.to Virginia Milano

- ESECUTIVITÀ IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

         Cosenza 06/12/2024 Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

_____________________________________________________________________________________
è copia conforme all'originale per uso amministrativo

         Cosenza _____________ Segretario Generale
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